COMUNICATO STAMPA
LE OO.SS. DEGLI INQUILINI CGIL-CISL-UIL – SUNIA - UNIONE INQUILINI FEDERCONSUMATORI CAMPANIA E l'ASSOCIAZIONE ROSSO
DEMOCRATICO A DIFESA DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA
DENUNCIANO:
l'Anarchia negli Istituti Per le Case Popolari a Napoli e nelle altre Province della
Campania e il lassismo della Giunta Caldoro
Dal 29 novembre la Regione ha sciolto le amministrazioni degli Iacp ma
non provvede a nominare i Commissari e i sub Commissari previsti dalla
stessa Legge di soppressione delle Amministrazioni ordinarie

La Giunta Regionale Caldoro su proposta dell'assessore Taglialatela ha di
fatto liquidato gli Iacp della Campania e di conseguenza l'Edilizia
Residenziale Pubblica !!!

Continuano a commissariare Enti senza alcuna motivazione, sostituendo
con propri emissari il Governo democratico e pluralista delle istituzioni e
ciò per garantire solo i loro interessi di parte.

Le OO.SS: CGIL–CISL–UIL-SUNIA invitano gli assegnatari e gli inquilini alla partecipazione della mobilitazione prevista per il
25 febbraio.
i punti per sottolineare la irresponsabilità della Regione:
1. con Legge Regionale n° 16 del 7 Dicembre 2010, votata in aula il 29 Novembre, si decideva a maggioranza dei presenti di procedere al Commissariamento degli Enti (con un "colpo di mano" senza alcuna necessità giuridica né di opportunità quindi in assenza di qualsivoglia logica motivazione ) . Dal 29 novembre nessuna comunicazione ufficiale agli Iacp ma solo un’informale informativa ai Direttori che erano da considerarsi sciolti i Consigli di amministrazione, mentre potevano considerarsi in carica i soli Presidenti per l'ordinaria amministrazione (') ma vietando di approvare il Bilancio di Previsione 2011. Da precisare che la non approvazione del Bilancio determina di fatto una stasi finanziaria e non solo per i pagamenti. Anche al Personale dal 1° gennaio sono state sospese le competenze integrative dello stipendio di base.
2. dall'insediamento della nuova Giunta Caldoro (aprile 2010) non è stato convocata nessuna riunione con gli Iacp della Campania e sono bloccati tutti i finanziamenti a favore degli Enti gestori occorrenti per lo sviluppo e la gestione dell'Edilizia Pubblica .

3. la nota del Presidente Acampora del 30 Dicembre inviata a Caldoro e a Taglialatela, ad oggi senza nessun riscontro, rappresenta un atto dovuto rispetto alla noncuranza e superficialità della Giunta Regionale e cercava di sollecitare almeno una formalizzazione di quanto deciso di fatto richiedendo motivazioni oltre che di ordine giuridico-amministrative anche di natura politiche. Ma non c'é stata alcuna risposta. Dal 1 gennaio 2011 con l'esclusione anche del Presidente Acampora lo Iacp di Napoli é senza direzione Politico-Istituzionale attraverso la soppressione di un organo costitutivo dell'Ente (senza la sua contemporanea sostituzione neanche con organo straordinario).

4. perché Caldoro e Taglialatela non procedono alla nomina dei Commissari e dei Sub Comissari??? Forse che in questi 2 mesi e mezzo non hanno ancora trovato un accordo tra le forze di maggioranza di centrodestra??? E poi perché non procedere alla nomina di Commissari scelti tra funzionari della Regione come normalmente avviene per le sostituzioni Commissariali disposte dall'organo sovraordinato''' Nella Legge Regionale hanno previsto anche un periodo di commissariamento per 18 mesi !! Per fare cosa'''' Per escludere gli Iacp dal Piano Casa'' Oppure per sistemare qualche personaggio politico amico''' ...

5. Il piano Casa approvato dal Consiglio Regionale nel mese di dicembre di fatto esclude gli Iacp e di conseguenza l'Edilizia Residenziale Pubblica, ma in sostanza agevola solo l'Edilizia Privata (Speculativa''' ) . Forse con questa operazione si vuole risolvere in un solo colpo lo smantellamento degli Iacp ( e la soppressione dell'Edilizia Sociale'') con l'avvio di una privatizzazione dell'intero settore''' Tra l'altro la Giunta Caldoro propone di unificare tutti gli Iacp della Campania e di proporre la costituzione di "fondi immobiliari chiusi" andando di fatto verso la privatizzazione del settore.

6. Su tali questioni i sindacati inquilini Cgil Casa, Sunia, Sicet, Uniat e Unione Inquilini sono sul piede di guerra. 
Per il 25 Febbraio hanno convocato una manifestazione unitaria con presidio sotto la Regione.
Federconsumatori e Rosso Democratico sosterranno la mobilitazione delle OO.SS. degli inquilini.
